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Dalla Direttiva del 17 febbraio 2006 sul bilancio sociale 

delle pubbliche amministrazioni, emanata dal Ministro per la 

Funzione Pubblica e pubblicata sulla “Gazzetta ufficiale” n.63 

del 16 marzo 2006, riportiamo:” Il bilancio sociale è il più 

importante strumento di rendicontazione sociale a disposizione 

delle pubbliche amministrazioni. Con esso le amministrazioni 

rendono conto delle scelte, delle attività, dei risultati e 

dell’impiego di risorse in un dato periodo, in modo da consentire 

ai cittadini e ai diversi interlocutori di conoscere e formulare un 

proprio giudizio su come l’amministrazione interpreta e 

realizza la sua missione istituzionale e il suo mandato. Il 

bilancio sociale serve a rendere conto ai cittadini in modo 

trasparente e chiaro di cosa fa l’amministrazione per loro.” 

  Fra le azioni volte a realizzare una condivisa 

corresponsabilità educativa il bilancio sociale viene sottolineato, 

a più riprese, come strumento in grado di consentire un 

maggiore processo di accountability (in sintesi “render conto”) 

verso gli stakeholders (cioè  “portatori di interesse”), ivi compresi 

i genitori, e viene rimarcata la lunga pratica quotidiana di 

molte scuole nel creare fattivi momenti di collaborazione, 

cooperazione e piena partecipazione delle famiglie alla vita 

scolastica, in modo da creare una progettazione educativa 

“partecipata”. 

Oggi la  scuola è chiamata a rispondere di “qualcosa” a 

“qualcuno” sulla base di determinati “valori” in maniera 

“organizzata e trasparente”. Lo strumento del bilancio sociale 

rappresenta un’occasione per “rendere conto” agli stakeholder 

delle scelte effettuate, delle attività svolte, delle risorse utilizzate 

e dei risultati raggiunti, esplicitando l’efficacia e l’efficienza 

delle azioni messe in atto. 
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Il bilancio sociale ha quindi come obiettivo quello di essere lo 

strumento per un dialogo aperto con la comunità territoriale; si 

propone di fornire una rendicontazione attendibile e completa 

sull’operato di un’organizzazione, con riferimento a tutti gli 

stakeholder e alle dimensioni economica, sociale ed ambientale. 

La prospettiva è primariamente consuntiva, ma prevede 

l’esplicitazione anche di strategie, obiettivi e programmi futuri. 

Le informazioni fornite dovrebbero soddisfare in modo chiaro e 

comprensibile le esigenze informative fondamentali degli 

stakeholder, mettendoli in grado di formarsi un giudizio 

motivato sul comportamento complessivo dell’organizzazione. 

Già a partire dallo scorso anno scolastico è sorta l’esigenza di 

realizzare un documento nel quale rendere conto delle scelte, 

delle attività, dei risultati e dell’impiego di risorse, in modo da 

consentire ai cittadini e ai diversi interlocutori di conoscere e 

formulare un proprio giudizio su come l’amministrazione 

interpreta e realizza la sua missione istituzionale e il suo 

mandato. 

Questo strumento  verrà utilizzato per:  

 migliorare la comunicazione sociale della scuola, perché 

attraverso il dialogo aumenta il grado di comprensione che 

la scuola ha di sé e allo stesso tempo migliora la sua 

immagine nella comunità di appartenenza 

  possedere uno strumento di “programmazione allargata” 

che coinvolga e motivi maggiormente gli interlocutori 

interni ed esterni,  

  integrare e migliorare la documentazione ufficiale già 

realizzata.  

Inteso in questo modo il bilancio sociale non dovrebbe diventare 

un semplice documento a consuntivo che si aggiunge ai molti 

che la scuola è chiamata a predisporre, ma dovrebbe anzi  
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riqualificarli  ei orientarli  verso una direzione di senso 

condiviso.  Dovrebbe  entrare in maniera trasparente nella vita 

della scuola senza nascondere problemi e criticità .  

Per redigere il documento sono stati coinvolti lo Staff  e il 

Dirigente Scolastico. 
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L’Istituto Comprensivo “Leonardo da Vinci” ha diverse sedi 

collocate nell’estrema periferia Nord della Circoscrizione 

Amministrativa n. 6 di Torino: 

- Falchera [Presidenza; un plesso di Scuola dell’Infanzia (3 

sezioni), due plessi di Scuola Primaria (5+10 classi), un plesso 

di Scuola Secondaria di 1° grado (8 classi)];  

- Pietra Alta [un plesso di Scuola Secondaria di 1° grado  

(5 classi)];  

- Rebaudengo  [un plesso di Scuola Secondaria di 1° grado  

(14 classi)].  

  

A. Scuola Primaria A. Ambrosini, via 

dei Pioppi 45. 

B. IC Leonardo Da Vinci, via degli 

Abeti 13 To; 

Scuola Primaria P.Neruda; 

Scuola dell’Infanzia R.Luxemburg. 

C. Succursale IC Leonardo Da Vinci, 

via Cavagnolo 35. 

D. Succursale IC Leonardo Da Vinci, 

via C. Porta 10. 
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L'Istituto Comprensivo "Leonardo da Vinci" comprende tre ordini 

di scuola distribuiti in sei plessi: scuola dell'Infanzia "Rosa 

Luxemburg", scuole Primarie "Pablo Neruda” e "Antonio 

Ambrosini", scuole Secondarie di Primo Grado :"Leonardo da 

Vinci", succursale  "Bernardo Chiara", succursale di via 

Cavagnolo. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Scuola Secondaria 

di primo grado  
""LL..  DDaa  VVIINNCCII”” 
Via Abeti 13 

 

 
 

ISTITUTO 
COMPRENSIVO 

 

LEONARDO 
DA VINCI 

 

Via Abeti 13 
tel. 0112621298 

fax 0112620896 

 

Scuola primaria 
""NNeerruuddaa"" 

Via Abeti 13 

 

 
 

Scuola Secondaria  

di primo grado 
succ. di via 

CAVAGNOLO 35 
tel/fax 0112622061 

 

Scuola primaria 
""AAMMBBRROOSSIINNII"" 

Via dei Pioppi 45 
tel/fax 0112620891 

 

Scuola Secondaria 

di primo grado 
“B. CHIARA” 
Via Porta 6 

tel. 0112463844 

fax 011202330 

 

Scuola dell'infanzia 
""LLUUXXEEMMBBUURRGG"" 

Via Abeti 15 
tel. 0112622197 
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 DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

(Dott. Filippo Furioso) 

 

( 

DSGA 

(M. Ripepi) 

1° collaboratore del 

Dirigente 

(prof.ssa Carla Facchin) 

scuola secondaria di primo 

grado 

2° collaboratore del 

Dirigente 

(ins. Fiorella Corea) scuola 

primaria 

Coordinatori di 

classe: 

1^A (Di Giuseppe) 

2^A ( De Bellis) 

3^A (Bellantoni) 

1^B (Bracco) 

2^B (Passini) 

3^B (Zaffora) 

1^C (Tramacere) 

3^C (Lettieri) 

1^D (Ferraresi) 

2^D (Della Croce) 

3^D (Mazzaglia) 

1^E (Ferrarese Lupi) 

2^E (Perona) 

3^E (Salemi) 

1^F (Ottaviani) 

2^F (Settanni) 

3^F (Soldo) 

1^G (Prini) 

2^G (Moretti) 

3^G (Tardio) 

2^I (Moscarella) 

1^L (Armenti) 

2^L (Casini) 

3^L (Zagari) 

1^M (Guarrasi) 

2^M (Morando) 

3^M (Briganti) 

Referenti intersezione e 

interclasse: 

non sono nominati in modo 

specifico 

Referenti di plesso: 

Sede: Facchin 

Chiara: Macrì 

Via Cavagnolo: Castrataro 

Neruda: Corea 

Ambrosini: Sopetto 

Luxemburg: Ferrero 

Presidente Consiglio 

d’Istituto: 

Ingrassia A. (genitore) 

Ciriello A. (genitore) 

Cofanelli A. (genitore) 

Messina A. (genitore) 

Patrì A. (docente) 

Ozella A. (genitore) 

Perez A. (ATA) 

Facchin C. (docente) 

Zaccara D. (docente) 

Corea F. (docente) 

Adamo M. (genitore) 

Bracco M. (docente) 

Burdese N. (genitore) 

Tripisciano P. (docente) 

Andreacchi R. (docente) 

Bertotto S. (docente) 

 
Figure Strumentali: 

1. Stranieri e Rom Prof.ssa De 

Bellis; 

2. Orientamento Prof.ssa 

Briganti; 

3. Inclusione Prof.ssa Mucci; 

4. Invalsi e valutazione  

Prof.ssa Tardio 

5. Continuità Prof.ssa Perona;  

6. Disagio (Lapis, P.A.S., “Io 

sono il futuro”, Comm. 

PELE) Prof.ssa Prini. 

7. POF, Bilancio Sociale 

prof.ssa Morando 
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Il Collegio Docenti condivide il sogno di Howard Gardner 

(Docente di Scienza dell’Educazione e Psicologia dell’Università 

di Harvard). 

Il compito è molto arduo anche perché a fronte della realtà sopra 

descritta ci si scontra con una sempre più carente disponibilità 

di risorse materiali ed umane dovute ai vari tagli a cui 

l’istituzione scolastica viene sottoposta, infatti registriamo la 

difficoltà di reperire il personale di sostegno da affiancare alle 

classi che ne necessitano e la mancanza di personale 

aggiuntivo, laddove le situazioni di svantaggio aumentano di 

anno in anno. 
  

“… un mondo abitato da persone che 

abbiano un grado elevato d’istruzione ed 

una disciplina mentale sicura, che siano 

capaci di pensiero critico e creativo, nonché 

di partecipazione attiva ai dibattiti su 

scoperte e scelte nuove, disposti ad 

affrontare rischi per quello in cui credono”. 

                                   Howard Gardner 
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Le finalità da perseguire attraverso il POF sono le seguenti: 

 

 

  la formazione del bambino-preadolescente 

sviluppandone le potenzialità attraverso 

occasioni il più possibile variegate in tutte 

le direzioni (etico-sociali-intellettive-

affettive-operative-creative);  

 le capacità di attività tramite 

l’acquisizione di un bagaglio di 

conoscenze, abilità, competenze, capacità 

logiche ed operative nei diversi ambiti 

scolastici; 

 l’apertura alla realtà sociale, al confronto 

con il mondo esterno e ai suoi  

cambiamenti; 

 le capacità  di orientarsi nel contesto 

sociale, la consapevolezza di sé delle 

proprie risorse, attitudini, competenze e 

del proprio progetto personale di vita; 

 la realizzazione dell’apprendimento di 

valori di convivenza civile e democratica, 

sviluppando la responsabilità come 

consapevolezza degli effetti del proprio 

comportamento sugli altri; 

 la costruzione e la pratica dell’esercizio 

responsabile del giudizio insieme alla 

formazione all’impegno personale, alla 

cooperazione sociale, al rispetto e alla 

salvaguardia dell’ambiente. 
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  al confronto e alla capacità di assumere 

punti di vista differenti; 

 alla coerenza con gli ideali assunti; 

 alla consapevolezza e responsabilità delle 

proprie idee ed azioni; 

 alla cooperazione, alla legalità, alla 

democrazia e alla pace; 

 al valore della partecipazione, della 

responsabilità e del senso di appartenenza 

ad una comunità; 

 ad una cultura ecologica: risparmio 

energetico, rispetto delle norme stradali e 

dei servizi di pubblica utilità; 

 all’acquisizione di corrette abitudini in 

relazione alla salute e alla sicurezza; 

 a rendersi conto che tutti gli uomini sono 

ricchi di risorse, hanno pari dignità e 

sono uguali senza alcuna distinzione; 

 alla comprensione e alla cooperazione 

interculturale e al processo di 

integrazione europea; 

 alla conoscenza di se stessi; alla 

comprensione e al rispetto di sé e degli 

altri; 

 alla gestione e alla soluzione pacifica dei 

conflitti; 

 alla progressiva conquista della 

autonomia di giudizio, di scelta, di 

assunzione di impegni. 
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NEL VIVO DEL POF    

 

Confermando gli elementi di conoscenza e di analisi del 

contesto territoriale ed umano, dunque, nel P.O.F. sono stati 

scelti tre ambiti prioritari di progettazione e di intervento:  

 
      

    

    

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

I tre ambiti sopra citati costituiscono l’humus concettuale dal 

quale traggono ispirazione i progetti e le attività annualmente 

definiti dal Collegio dei docenti.  

Particolare attenzione è posta nei riguardi della creatività e 

dell’apertura degli studenti al mondo contemporaneo 

(linguaggi diversi ed espressività, teatro,  scambi culturali, 

viaggi di istruzione) e dell’accoglienza, attraverso progetti 

mirati. 

EEEddduuucccaaazzziiiooonnneee   aaalll                           

bbbeeennneeesssssseeerrreee   
 

EEEddduuucccaaazzziiiooonnneee      

aaaiii   llliiinnnggguuuaaaggggggiii   
 

EEEddduuucccaaazzziiiooonnneee   aaallllllaaa            

ccciiittttttaaadddiiinnnaaannnzzzaaa,,,   
 

aaallllllaaa   mmmooonnndddiiiaaallliiitttààà,,,   aaallllllaaa   

pppaaaccceee...   
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Inoltre si cerca di impostare il lavoro curricolare  

secondo il modello qui riportato: 
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I PROGETTI IN RELAZIONE ALLA 

PROGRAMMAZIONE  EDUCATIVA 
 

I criteri utilizzati per i progetti da inserire nella 

programmazione annuale 

sono i seguenti: 

1. Priorità a progetti che rispondano a bisogni riconosciuti dalla 

scuola nella sua interezza 

2. Coerenza con le finalità espresse dal POF: progetti che 

rispondano all’innalzamento del successo scolastico e sostegno 

agli apprendimenti, sia per carenze che per eccellenza (sostegno 

all’italiano per stranieri, approfondimenti di informatica e 

scienze, attività musicali, teatrali e sportive) 

3. Progetti di rete 

· Con enti esterni 

· Con scuole della circoscrizione 

· Realizzati su più corsi 

· Con più classi 
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Progetti d’Istituto a.s. 2012-2013 

PPRROOGGEETTTTOO  PPLLEESSSSOO    CCOONNTTEENNUUTTOO  

Disturbi specifici 
dell’Apprendimento e Dislessia 
(referenti: prof.sse Morando e 
Maestrello) 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

Promozione del diritto allo studio dei ragazzi con 
Disturbi specifici dell’apprendimento; portare a 
conoscenza dei docenti le circolari ministeriali e la 
loro applicazione. Facilitare il riconoscimento dei 
ragazzi con DSA. Indicare le strategie migliori 
all’interno della classe per comprendere meglio i 
problemi da affrontare 

Teatro in Chi@ro 
(referente: prof.ssa Tramacere) 

Plesso di 
scuola 
media 
Chiara 

Apprendere le corrette modalità dello stare 
assieme, in situazioni di emotività “normale” (la 
vita tra i banchi di scuola) come pure di emotività 
“alterata” (il palcoscenico), imparando a 
socializzare al di fuori del gruppo classe (in 
previsione di un passaggio ad un ordine di scuola 
superiore), superando tutte quelle “distinzioni 
discriminatorie” che la società sembra voler dare 
per scontate. In tal senso si intende stimolare lo 
spirito di collaborazione, ma anche sviluppare 
l’autostima attraverso la gratificazione del lavoro 
svolto; favorire, attraverso l'auto decentramento 
dei ruoli, la capacità di immedesimarsi negli altri, 
stimolando le relazioni interpersonali e la 
riflessione su se stessi; prendere coscienza del 
proprio corpo come mezzo di comunicazione con 
il mondo esterno; acquisire cognizione di abilità 
differenti rispetto a quelle scolastiche 
“tradizionali”. 

Biblioteca scolastica 
(referenti: ins. Porta, Giuliana) 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

1)Promuovere, stimolare, diffondere l’interesse 
per la lettura; 2) fare della biblioteca un motore di 
progetti e attività della scuola; 3) fungere da 
supporto alle attività curricolari; 4) aprire la 
biblioteca ai docenti e alle famiglie. 

In…pari di più 
(referente: prof.ssa De Bellis) 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

Individuazione e analisi dei problemi/bisogni 
formativi degli studenti in rapporto al contesto 
Rappresenta ormai un percorso didattico 
strutturale nell’azione educativa dell’istituto. Si 
sviluppa attraverso adattamenti annuali, ma 
mantiene alcune irrinunciabili coordinate di fondo. 
Prevenzione fenomeni di dispersione ed insuccesso 
e favorire l’integrazione socio-linguistica 
degli alunni stranieri e svantaggiati. 
Finalità 
A) sviluppo e potenziamento delle competenze 
linguistico-comunicative. 
B) promozione di esperienze aggregative volte a 
rendere più agevole l'integrazione dei ragazzi e 
delle loro famiglie nella scuola, favorendo, 
parallelamente, un accrescimento del loro 
bagaglio formativo e culturale, attraverso 
l’attuazione di un laboratorio alimentare e di uno 
di costruzioni. 

Con…Vinci in Teatro 
(referenti: prof.sse Facchin, Morando) 
 
 
 
 
 

Plessi sc. 
media 
Sede 
Cavagnolo 

Utilizzare il linguaggio teatrale per comunicare e 
conoscersi meglio 
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PPRROOGGEETTTTOO  PPLLEESSSSOO    CCOONNTTEENNUUTTOO  

UNPLUGGED 
Educazione alla Salute 
(referente: prof.ssa Castrataro) 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

Il progetto nasce da una riflessione sul significato del 
concetto di salute visto sempre più come stare bene 
in termini complessivi e non solo come assenza di 
malattia. Sottolinea l’importanza della scuola come 
luogo di promozione e di opportunità favorevoli alla 
salute, luogo in cui il ragazzo possa fare esperienze di 
crescita positive sia sul piano dell’apprendimento sia 
su quello dell’affettività. Evidenzia il concetto di una 
prevenzione delle tossicodipendenze come 
prevenzione del disagio e come promozione 
dell’agio, strettamente connesso al rapporto con 
l’ambiente, con le sue capacità di offrire risposte 
positive. 

Orientamento 
(referente: prof.ssa Briganti) 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

Gli studenti hanno bisogno di individuare le proprie 
attitudini e interessi al fine di scegliere il percorso di 
studio più adatto; 
hanno bisogno di conoscere l’offerta formativa del 
territorio. 
La finalità è quella di aiutare gli studenti a compiere 
una scelta consapevole del proprio percorso 
scolastico. 

Giornale della scuola 
(referente: ins. Corea) 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

Collaborazione con la redazione di “GENTE DI 
FALCHERA” , preparazione di articoli di contenuto e 
interesse scolastici allo scopo di migliorare 
l’integrazione della scuola nel quartiere ed al tempo 
stesso di informare la popolazione su quanto viene 
fatto nell’Istituto Comprensivo. 

Naturalmente scuola 
(referente: prof.ssa Castrataro) 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

Tramite il contatto con gli elementi della natura, 
forma cittadini rispettosi delle risorse del nostro 
pianeta. Per gli alunni di questa scuola l’ambiente 
naturale è poco conosciuto, il loro vero ambiente è la 
strada o il centro commerciale. Un orto giardino 
diventa un angolo di vita da scoprire, conoscere e 
curare. Si sviluppa in due aree disciplinari: 
matematica e scienze. I ragazzi impareranno come i 
numeri sono legati alle scienze ed attività pratiche e 
come il suolo sia importante per tutti gli esseri 
viventi. Il progetto è nato per contenere gli alunni 
difficili ma si è rivelato un ottimo metodo per 
apprendere attraverso attività manuali fuori il solito 
contesto “classe”.Il progetto non solo promuove 
l’apprendimento intellettivo ma serve a migliorare le 
relazioni sociali e le dinamiche di gruppo. 

Percorso sulla Legalità 
(referente: prof.ssa Mazzaglia)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

Piano di interventi realizzati dalla Polizia 
municipale finalizzati alla prevenzione di fenomeni 
di trasgressione, violenza e bullismo. 
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PPRROOGGEETTTTOO  PPLLEESSSSOO    CCOONNTTEENNUUTTOO  

LAB-LIBRI-LUX 
(referente: ins. Andreacchi) 

Scuola 
dell’Infanzia 

Laboratorio per la costruzione di libri dei bambini 
e delle bambine della scuola Luxemburg. 
Sperimentazione di fruizione e produzione di libri. 

Civiltà e lingua latina 
(referente: prof.ssa Settanni) 

Classi terze 
medie 

Per alunni delle classi terze della secondaria di 
primo grado presenti nell’Istituto, sia quelli 
propensi a iscriversi a una scuola secondaria 
in cui sia previsto l'insegnamento della lingua 
latina, sia quelli interessati all'apprendimento 
degli elementi di base della lingua latina. 

Percorso <ECOSOSTENIBILITA’> 
“Il tempo di Gaia” 
(diversi referenti) 

Tutti i plessi 
scuola 
media 

Coinvolgere gli studenti, le loro famiglie e il 
personale scolastico in incontri di riflessione 
sull'importanza, ormai prioritaria e 
imprescindibile, del risparmio energetico e, in 
senso più ampio, sulle tematiche affrontate 
dall’ecologia. 

Educazione alla salute e 
all’alimentazione 
(diversi docenti referenti) 

Scuole 
primarie 

Approccio esperienziale al tema per arrivare ad 
indicazioni sulla corretta alimentazione e su stili di 
vita salutari. Utilizzo anche della coltivazione di 
ortaggi ed erbe aromatiche. 

Staffetta scrittura creativa 
 
 
 
 

Tutti Mira a sostenere e diffondere le attività di 
scrittura nelle scuole, offrendo l’occasione di 
confrontarsi con diverse realtà scolastiche. 
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Progetti con Enti Esterni 

 
La Scuola ha firmato “ Protocolli d’intesa “ con la Città di 

Torino grazie ai quali il Comune mette a disposizione delle 

Scuole proposte formative e culturali, sia attraverso i centri di 

cultura e i laboratori dei Centri Educativi, sia con la 

collaborazione di associazioni e di istituzioni culturali 

della città. 

 Altri protocolli sono in atto con la Circoscrizione 6°. 

Alcuni progetti sono finanziati congiuntamente dalla Regione 

Piemonte e dal MIUR- Ufficio Scolastico Regionale. 

Diverse sono le collaborazioni con agenzie educative facenti capo 

al volontariato sociale. 

Gli interventi previsti sono i seguenti: 
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SPORTELLO D’ASCOLTO 
 

Negli ultimi due  anni scolastici è stato attivato lo sportello 

d’ascolto nei tre plessi della scuola, coordinato dal dott. Aldo 

Ferrari Pozzato, insieme a lui diverse figure hanno collaborato a 

questo progetto: insegnanti, educatori e tirocinanti counsellor. 

Così distribuiti: 

 

 

 sede centrale:  Ferrari Pozzato, Facchin, Di Giuseppe, 

Morando (insegnanti); D’Emilio (educatrice) 

 Via Cavagnolo:  Ferrari Pozzato, Bracco (insegnante), 

Pacini (tirocinante) 

 Plesso Chiara:  Ferrari Pozzato, D’Emilio (educatrice),  

Tasca (tirocinante) 

 

Complessivamente sono stati incontrati  94 ragazzi e sono stati 

svolti 128 colloqui. In generale i temi più presenti nei colloqui 

sono stati: i rapporti tra i compagni e i coetanei,  problematiche 

emotive di vario genere, problemi relativi allo studio, disagi 

relativi al proprio corpo, i conflitti nelle relazioni, percezione di 

ingiustizie da parte degli insegnanti. 

Gli obiettivi perseguiti nell’ascolto offerto dallo sportello sono 

stati  quelli di: permettere a chiunque  di avere uno spazio per sé 

all’interno di una situazione normale della vita quotidiana, l’ 

accompagnamento nel processo di crescita e di sviluppo ( non 

diversamente di quanto avviene già all’interno delle classi) 

attraverso l’espressione  e la riflessione direttamente su se stessi.
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Alla luce dell’esperienza degli ultimi due anni  si individuano 

alcune proposte per il futuro: 

 presentazione agli insegnanti dell’attività al primo collegio 

docenti, 

 un momento di informazione/ condivisione con i genitori, 

 partenza dello sportello ad inizio d’anno stabilire giorni de 

orari di apertura dello sportello,  

 incontri più ravvicinati di supervisione e di coordinamento, 

integrazione dello sportello con le attività di accoglienza 

già previste con le classi prime 

  lavori sui gruppi classe sull’uso consapevole delle parole 
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ECCELLENZE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Offre la possibilità di ottenere un 

attestato, riconosciuto a livello 

europeo, per certificare la 

propria conoscenza della lingua 

inglese 

Offre la possibilità di ottenere un 

attestato, riconosciuto a livello europeo, 

 per certificare la propria conoscenza 

 della lingua francese 

Offre la possibilità di ottenere un 

attestato, riconosciuto a livello 

europeo, per certificare la 

propria conoscenza nell’utilizzo del 

Computer. 
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Tempo scuola 

Tempo scuola dell’infanzia: 

 

 

Tempo scuola primaria: 

 

 

 

Tempo scuola secondaria di primo grado: 

 

 

  

3 sezioni minimo 20 h. massimo 45 h. 

sez. a 5 classi 40 h. 

sez. b 5 classi 40 h. 

sez. c 5 classi 40 h. 

classi 1e 
6 

 a 30 h. 

3  

a 36 h. 

classi 2e 
6  

a 30 h. 

3 

 a 36 h. 

classi 3e 
5  

a 30 h. 

4 

a 36 h. 
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 11:45-12:00 11:00-13:15 16:15-17:00

 

Tempo normale 

lunedì Martedì Mercoledì Giovedì venerdì 

Tempo prolungato

lunedì Martedì Mercoledì Giovedì venerdì 
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Personale:     

                                           

6  insegnanti 

1 insegnante 

religione part-time 

2 operatori 

2 addetti cucine 

 

Spazi utilizzati: 

 

3 spazi sezioni 

1 refettorio 

1 atrio 

1 sala medica 

1 spogliatoio 

1sala igienica (9 vasi) 

1 servizio adulti 

1 ufficio 

1 cucina 

1 area esterna attrezzata 

1 area verde 

1 alloggio custode 

inagibile 

 

 

 

Tecnologie disponibili: 

 

1 computer 
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Personale: 

 

10 insegnanti curricolari 

3  insegnanti di sostegno 

1 insegnante 

religione(completa 

Ambrosini) 

1 insegnante inglese 

(completa Ambroini) 

2 addetti pulizie e 

assistenza (coop.) 

1 addetto mensa (Soris) 

Spazi utilizzati: 

 

1 aula inglese 

1 aula religione 

1 aula sostegno 

4 aule mensa 

1 sala medica 

1 spogliatoio 

1 sala insegnanti 

1 servizio HC 

6  servizi  per bambine 

5  servizi per bambini 

1 servizio per insegnanti 

1 cucina-lavatoio 

1 area verde (in comune) 

1 aula biblioteca( in 

comune) 

1 alloggio custode  

1 palestra 

 

 

Tecnologie disponibili: 

 

1 computer per insegnanti 

1 aula informatica in 

comune con la scuola media 

con 13 computer 

1 aula LIM 

1 aula videoin comune con 

la scuola media. 

NESSUN 

COLLEGAMENTO 

INTERNET 
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Personale: 

 

19  insegnanti curricolari 

3 insegnanti di sostegno 

1 insegnante religione(con 

Neruda) 

1 insegnante inglese (con 

Neruda) 

2 addetti pulizie e 

assistenza (coop.) 

2 addetto mensa (Soris) 

Spazi utilizzati: 

 

1 aula inglese/religione 

10 aule per classi 

2 aule sostegno 

1 aula morbida per 

disabili 

1 aula informatica 

1 refettorio 

1 sala medica 

1 spogliatoio 

1 sala insegnanti 

1 servizio HC 

8  servizi  per bambine 

8  servizi per bambini 

1 servizio per insegnanti 

1 cucina-lavatoio 

1 area verde  

1 aula biblioteca 

1 luogo sicuro  

1 palestra 

1 magazzino 

 

 

Tecnologie disponibili: 

 

1 computer per insegnanti 

1 aula informatica  con 8 

computer non tutti 

funzionanti 

1 aula LIM 

COLLEGAMENTO 

INTERNET 
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Personale: 

 

23 insegnanti curricolari 

3  insegnanti di sostegno 

2  insegnanti religione(part-

time) 

4 collaboratori scolastici 

1 addetto mensa (Soris) 

6 amministrativi 

1  DSGA 

1 Dirigente Scolastico 

1 insegnante distaccato con 

funzioni amministrative 

1 insegnante distaccato con 

funzioni  di bibliotecaria 

 

 

Spazi utilizzati: 

 

8 aule classe 

1 aula sostegno 

1 aule Lim 

1 sala medica 

1 spogliatoio 

1 sala insegnanti 

1 servizio HC 

4 servizi  per le ragazze 

4  servizi per ragazzi 

1 servizio per insegnanti 

1 cucina-lavatoio 

1 area verde (in comune) 

1 aula biblioteca( in 

comune) 

1 alloggio custode  

1 palestra 

1 aula video/ riunioni 

1 teatro 

1 magazzino 

1 archivio 

1 segreteria 

1 presidenza 

1 grande atrio 

1 locale mensa 

Tecnologie disponibili: 

 

1 in sala insegnanti 

1 aula informatica in 

comune con la scuola media 

con 13 computer 

2  LIM 

1 aula video in comune con 

la scuola primaria. 

Lirea  wireless 
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  Personale: 

 

24 insegnanti curricolari 

5 insegnanti di sostegno 

1 insegnante religione 

1 insegnante comunale 

5 addetti pulizie e 

assistenza  

Tecnologie disponibili: 

2 computer per insegnanti 

2 aule informatica   

3 LIM 

COLLEGAMENTO 

INTERNET 

 

Spazi utilizzati 

1 aula di scienze 

1 aula arte 

14 aule per classi 

2 aule sostegno 

1 aula recupero scolastico 

2 aule informatica 

1 aula magna 

1 refettorio 

1 sala medica 

1 spogliatoio 

1 sala insegnanti 

1 servizio HC 

12  servizi  per ragazze 

12  servizi per ragazzi 

2 servizi per insegnanti 

1 cucina-lavatoio 

1 cortile 

1  biblioteca 

1 luogo sicuro  

1 grande palestra 

1 magazzino e archivio 

1 alloggio custode 

inagibile 
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Personale: 

 

18  insegnanti curricolari 

2 insegnanti di sostegno 

1 insegnante religione 

2 addetti pulizie e 

assistenza  

 

Spazi utilizzati: 

 

5 aule classe 

1 aula sostegno 

1 aula alimentazione e 

salute 

1 aula rilassamento 

1 aula informatica 

1 sala insegnanti 

1 servizio HC 

4 servizi  per le ragazze 

4  servizi per ragazzi 

1 servizio per insegnanti 

1 area verde (in comune) 

1 aula biblioteca 

1 palestra in comune con 

A Frank 

1 refettorio 

Tecnologie disponibili: 

 

1 computer per insegnanti 

1 aula informatica  da 

ripristinare 

1  LIM 

Senza collegamento  

INTERNET 
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Premesso che le classi sono unità di aggregazione degli alunni, 

aperte alla socializzazione e allo scambio delle diverse 

esperienze, e che diventano vere classi con il contributo di tutti 

gli insegnanti del Consiglio di classe, la formazione delle stesse 

deve essere ispirata in primo luogo a criteri pedagogici e 

didattici che non devono, in nessun caso, essere subordinati a 

esigenze e difficoltà organizzative. Tali criteri generali di 

formazione sono basati sui principi di omogeneità tra le diverse 

classi e eterogeneità al loro interno, al fine di formare classi fra 

di loro equipollenti. Per formare le classi del nostro Istituto si 

seguono quindi i seguenti criteri specifici:  

 

1. Eterogeneità: ciascuna classe è formata da gruppi di alunni 

appartenenti a diverse fasce di livello determinate dagli esiti 

delle prove d’ingresso stabilite dalla Commissione Territoriale 

della Continuità e dai colloqui con le maestre. 

2. Omogeneità: ogni classe presenta un equilibrato numero di: 

maschi e femmine; casi problematici, alunni stranieri che 

non conoscono la lingua italiana. 

3. Evitare di collocare nella stessa classe allievi di cui è stata 

segnalata l’incompatibilità da parte dei docenti della scuola 

di provenienza. 

4. Inserimento degli alunni diversamente abili: si seguono 

anche le indicazioni delle insegnanti della scuola di 

provenienza che individuano il gruppo di alunni che meglio 

può sostenere il compagno in situazione di disagio. 

5. L’inserimento degli allievi diversamente abili è correlato, a un 

minor numero di allievi nelle classi di inserimento, tenuto 

conto anche della gravità dei casi e nei limiti della 

compatibilità tra i diversi criteri,. 
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6. Mantenimento di piccoli gruppi di provenienza, per favorire 

l’inserimento nel nuovo ordine di scuola. 

7. Accoglimento delle richieste della famiglia nei limiti delle 

possibilità e senza invalidare i principi sopra citati. 

- Scelta del tempo scuola (breve o lungo). 

- Scelta di un compagno/a solo se reciproca, 

- Precedenza nella scelta della sezione perché già 

frequentata da fratelli. 

- Eventuali richieste personali per gravi motivi, 

presentate per iscritto. 

8. Sistemazione in classi diverse dei fratelli gemelli. 

9. Mantenimento dei ripetenti nelle sezioni di provenienza, 

salvo casi eccezionali (richiesta dei genitori, alunni 

incompatibili ...) e su indicazione del Dirigente e del 

Consiglio di classe. 

10. Per l’arrivo di alunni in corso d’anno, assegnazione di 

norma nella classe meno numerosa o/e meno problematica, 

sempre in accordo con il Dirigente Scolastico. 

 

Al fine di attuare i criteri esposti, saranno programmati 

incontri della Commissione Continuità per acquisire dettagliate 

informazioni sugli alunni che passano da un ordine di scuola 

all'altro. 
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Scuola Primaria  - Anno scolastico 2012 – 2013 – (Rilevazioni alunni novembre -gennaio) 
 

CLASSI 

Tot. M F It Str. 
1ª gen 

Rom 
1ª gen 

Str. 
2ª gen 

Rom 
2ª gen 

Hc DSA EES Res F.Z. In 

corso 

Rit. Antic. Rip. Abb. Trasf. 

I A 23 14 9 13 9 1   1 / / 23 / 22 / 1 /  1 

I B 24 15 9 12 7 5   / / /   20 / 1 4  3?   

I C 24 15 9      / / /    / /    

II A 18 9 9 10 6 2   2 / / 15 3 16 1 / 1   

II B 20 10 10      / / / 15 5  / 1 1   

II C 22 12 10      / / / 15 7 19 / / 3   

III A 21 10 11 12 6 3   1 / / 19 2 20 / 1 /   

III B 24 12 9  1 2   / / /    / / 1 3  

III C 19 8 11  4 1   / / 1 16 3  1 / 1   

IV A 18 11 7      / / / 15 3 17 1? / 1?   

IV B 14 6 8      1 / / 13 1 13 / 1 /   

IV C 14 5 9      / 1 1 10 4 11 / 1 2   

V A 17 5 12 10 5 2   1 1 / 15 2 16 1 / /   

V B 16 8 8 11 2 3   1 / / 16 / 14 / / 2   

V C 19 8 11 12 3 4   2 / / 18 1  2 1 2 1 1 

Legenda: Totali, Maschi, Femmine, Italiani, Stranieri 1ªgenerazione, Rom 1ªgenerazione, Stranieri 2ª generazione, Rom 2ª generazione, Portatori di 

Handicap, Dislessici, Esigenze Educative Speciali, Residenti, Fuori Zona, In corso, Ritardatari, Anticipatari, Ripetenti, Abbandoni, Trasferimenti 



32 

 

Scuola Secondaria di Primo Grado  - Anno scolastico 2012 – 2013 – 

 (Rilevazioni alunni novembre -gennaio)      Sede Via degli Abeti 13 

  

 

CLASSI 

Tot. M F It Str. 
1ª 

gen 

Rom 
1ª 

gen 

Str. 
2ª 

gen 

Rom 
2ª 

gen 

Hc DSA EES Res F.Z. In 

corso 

Rit. Antic. Rip. Abb. Trasf. 

I A 18 8 10 13 5 4   1 0 1    4 2 2   

I I A 19 14 5 12 6 1   2 0 0      1   

III A  21 9 12 14 6 1   1 0 0    3  6   

I I 21 11 10 16 3 1   0 0 0    1  1   

III  I 21 9 12 11 9 1   0 1 0    5  1   

I M 21 13 8 15 5 1   1 1 0    4 1 3   

II M 19 9 10 10 8 1   0 0 0    7 2 2   

III M 23 13 10 21 1 1   1 0 0    6 0 4   

Legenda: Totali, Maschi, Femmine, Italiani, Stranieri 1ªgenerazione, Rom 1ªgenerazione, Stranieri 2ª generazione, Rom 2ª generazione, Portatori di 

Handicap, Dislessici, Esigenze Educative Speciali, Residenti, Fuori Zona, In corso, Ritardatari, Anticipatari, Ripetenti, Abbandoni, Trasferimenti 
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Scuola Secondaria di Primo Grado  - Anno scolastico 2012 – 2013 – (Rilevazioni alunni novembre -gennaio)   

    Succursale Chiara 

 

CLASSI 

Tot. M F It Str. 
1ª 

gen 

Rom 
1ª 

gen 

Str. 
2ª 

gen 

Rom 
2ª 

gen 

Hc DSA EES Res F.Z. In 

corso 

Rit. Antic. Rip. Abb. Trasf. 

C                    

I I C 22 12 10  3    1 4       0   

IIIC  23 12 11 21 1 1   1          1 

I D 21 13 8 14 7    1      2  2   

 II D  I 23 12 11 14 9 0   1         1  

III D 17 9 8 10 5 2   1        1   

I E 25 12 13 17 8 0   1 0 0      1 3  

II E 22 12 10                 

III E 23 8 15 18 4 1   2 1       0   

I F 26 13 13 19 7 0              

II F 20 11 9 16 4 0         1  1   

III F 22 9 13 19 3 0   0 0       3   

I G 25 13 12 18 6 1   1 1       2 1  

II G 24 10 14                 

III G 23 13 10 19 4 0   1 1       3   

Legenda: Totali, Maschi, Femmine, Italiani, Stranieri 1ªgenerazione, Rom 1ªgenerazione, Stranieri 2ª generazione, Rom 2ª generazione, Portatori di 

Handicap, Dislessici, Esigenze Educative Speciali, Residenti, Fuori Zona, In corso, Ritardatari, Anticipatari, Ripetenti, Abbandoni, Trasferimenti 
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Scuola Secondaria di Primo Grado  - Anno scolastico 2012 – 2013 – (Rilevazioni alunni  novembre -gennaio) 

Succursale di Via Cavagnolo 

  

  

 

CLASSI 

Tot. M F It Str. 
1ª 

gen 

Rom 
1ª 

gen 

Str. 
2ª 

gen 

Rom 
2ª 

gen 

Hc DSA EES Res F.Z. In 

corso 

Rit. Antic. Rip. Abb. Trasf. 

I B 21 10 11 18 1 2   0 0 0    7  2   

I I B 17                0   

III B  21 11 10 15 6 0   1 1          

I L 20 11 9 13 6 1   1 1       1   

II L 16 10 6 12 2 2   0 3     1  1   

Legenda: Totali, Maschi, Femmine, Italiani, Stranieri 1ªgenerazione, Rom 1ªgenerazione, Stranieri 2ª generazione, Rom 2ª generazione, Portatori di 

Handicap, Dislessici, Esigenze Educative Speciali, Residenti, Fuori Zona, In corso, Ritardatari, Anticipatari, Ripetenti, Abbandoni, Trasferimenti 
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75; 8% 

97; 11% 

189; 20% 

163; 18% 

93; 10% 

310; 33% 

Alunni Ist. Comprensivo L. da Vinci 

Luxemburg 

Neruda 

Ambrosini 

L. da Vinci 

Via Cavagnolo 

Chiara 
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0 
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40 

0 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

N
U

M
ER

I 

ambro BOS ambro CRO ambro MAC ambro ROM ambro SLO cava BOS cava ROM chiara BOS chiara ROM chiara SINTA chiara SINTO leo BOS leo MAC lux BOS lux ROM neru BOS 

1 3 3 0 4 0 1 2 1 3 1 1 3 0 0 0 1 

2 1 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 3 

3 0 0 0 6 0 0 0 3 0 0 0 4 0 0 0 3 

4 1 0 0 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

5 2 1 2 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 

SEZ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 8 1 0 

ALUNNI ROM IC 
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0 
5 

10 

15 

20 

25 

neru 1 A 

neru 2 A 

neru 3 A 

neru 4 A 

neru 5 A 

neru 1 A neru 2 A neru 3 A neru 4 A neru 5 A 

MAR 5 4 3 4 3 

BOS 1 3 3 0 2 

CIN 0 1 0 0 0 

DC 0 2 1 0 1 

GHA 0 0 1 0 0 

RUM 1 0 0 0 0 

SEN 1 0 0 0 0 

TUN 0 0 0 0 1 

ITA 13 8 13 14 10 

EGI 1 0 0 0 0 

ETNIE PRIMARIA NERUDA 
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0 
5 

10 
15 

20 

25 

ambro B 1 

ambro B 3 

ambro B 5 

ambro C 2 

ambro C 4 

ambro B 1 ambro B 2 ambro B 3 ambro B 4 ambro B 5 ambro C 1 ambro C 2 ambro C 3 ambro C 4 ambro C 5 

MAR 0 0 0 1 1 1 0 1 1 0 

ALB 0 0 0 0 1 0 0 1 0 0 

BOS 2 0 0 1 1 1 1 0 0 1 

CRO 2 2 0 0 0 1 1 0 0 1 

CUB 0 0 0 0 0 0 1 0 1 0 

DC 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 

GHA 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 

MAC 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1 

NIG 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 

PER 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 

ROM 1 0 4 1 1 3 0 2 1 1 

RUM 1 0 0 0 0 1 1 0 0 0 

SLO 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 

TUN 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 

ITA 17 18 15 11 12 16 18 13 9 11 

ETNIE PRIMARIA AMBROSINI 
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0 
50 
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MAR 

ALG 

CAM 

DC 

EGIZ 

GHA 

PER 

RUM 

SINTO 

ITA 

ARG 

MAR ALB ALG BOS CAM CIN DC ECU EGIZ FIL GHA MOL PER ROM RUM SINTA SINTO TUN ITA EGI ARG BIEL 

Serie1 15 7 1 4 1 1 3 1 1 2 1 2 2 3 15 1 1 2 245 1 1 1 

ETNIE CHIARA 
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alunni 16 1 1 1 1 1 2 2 3 61 1 

ETNIE CAVAGNOLO 
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MAR ALB BOS BRA CAM CIN DC GHA MAC RUM SEN TUN ITA 

alunni 13 5 8 2 2 4 7 2 1 6 2 2 111 

ETNIE SEDE 
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Il Bilancio Sociale di una Scuola non può prescindere dalla considerazione di elementi valutativi relativi ai risultati conseguiti dagli alunni, 

principali stakeholders dell’Istituto. Tali risultati sono evidentemente il frutto dell’interazione di numerose variabili, partendo dal 

soggetto (il singolo alunno) nella sua dimensione cognitiva personale e in quella oggettiva contestuale di partenza (la famiglia).  

La rappresentazione più oggettiva ci sembra essere costituita dagli esiti dei test INVALSI, finalizzati a quantificare i livelli di 

apprendimento dei bambini nelle classi seconde e quinte della scuola primaria, nella classe prima della scuola secondaria di 1°  

grado e durante l’Esame di Stato.  

Le prove Invalsi sono uguali su tutto il territorio nazionale, pertanto consentono un confronto sui risultati conseguiti a livello nazionale e 

regionale. Da rilevare che i test Invalsi non rilevano solamente abilità o conoscenza di nozioni, ma competenze.  
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2,98% 

11,75% 

27,49% 

26,01% 

21,05% 

9,10% 

1,40% 0,23% 

 Ripartizione voti Classi - 1a - 2a – 3a  - Scuola secondaria di 1° grado 

Voto 
4 

Voto 
5 

Voto 
6 

Voto 
7 

Voto 
8 

Voto 
9 

Voto 
10 

N.C. 
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Voto - 4 Voto - 5 Voto - 6 Voto - 7 Voto - 8 Voto - 9 Voto - 10 N. C. 

Classe - 1 55 264 612 608 469 149 34 5 

Classe - 2 67 271 584 536 423 208 22 9 

Classe - 3 74 239 614 569 494 242 36 1 

Ripartizione per classi 

Classe - 1 Classe - 2 Classe - 3 
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Italiano Inglese Francese 
Arte e 

Immagine 
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Prove Invalsi 
“L'INVALSI, nell'intento di fornire informazioni affidabili e utili a orientare le scelte didattiche, restituisce alle scuole, in forma 

riservata, i dati delle rilevazioni sugli apprendimenti, mettendo a confronto i risultati delle singole classi e della scuola con quelli di classi 

e scuole con pari condizioni sociali o vicine geograficamente e con l'Italia nel suo complesso. 

La lettura di questi dati permette di ottenere informazioni fondamentali per il miglioramento e il potenziamento dell'offerta formativa e 

delle pratiche didattiche. 
 

-I dati restituiti- 

I dati restituiti dall'INVALSI riguardano fondamentalmente tre aspetti: 

- l'andamento complessivo dei livelli di apprendimento degli studenti della scuola rispetto alla media dell'Italia, dell'area geografica e 

della regione di appartenenza; 

- l'andamento delle singole classi nelle prove di italiano e di matematica nel loro complesso; 

- l'andamento della singola classe e del singolo studente analizzato nel dettaglio di ogni singola prova. 

La lettura e l'interpretazione delle tavole e dei grafici possono essere quindi sia un utile strumento di diagnosi per migliorare l'offerta 

formativa all'interno della scuola, sia un mezzo per individuare aree di eccellenza e aree di criticità al fine di potenziare e migliorare 

l'azione didattica.” 

Fonte: http://restdatiscuole.invalsi.it/i 
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Prova invalsi 2012-2013 classe 2a scuola primaria 
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prova invalsi 2012-2013 scuola primaria Classe 5a 
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Prova invalsi 2012-2013. scuola secondaria di primo grado : classe 1a: 
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 Prova invalsi 2012-2013 scuola secondaria di primo grado, classe 3a: 
  

 
 

 

  

I dati cerchiati corrispondono alla 

media aritmetica dei risultati 

d’istituto, ottenuto  dalle singole 

medie delle classi di terza media, 

indicate con i codici numerici posti 

nella prima colonna. 

Tali dati di media dell’istituto sono 

posti a confronto con la media 

nazionale. 
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I dati cerchiati corrispondono alla 

media aritmetica dei risultati 

d’istituto, ottenuto  dalle singole 

medie delle classi di terza media, 

indicate con i codici numerici posti 

nella prima colonna. 

Tali dati di media dell’istituto, sono 

posti a confronto con la media 

nazionale. 
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Note agli Invalsi 

I dati sono riferiti agli allievi che non hanno bisogni educativi speciali. Non si riporta il dato relativo alle classi con un numero di studenti assenti superiore al 50%. Non viene riportata 

l'informazione a livello di scuola per quelle istituzioni per le quali i dati validi si riferiscono a meno del 50% delle classi. 

1) Insieme di anomalie che alterano gli esiti della prova. L'effetto del cheating è misurato mediante un indicatore percentuale che esprime quale parte del punteggio osservato è 

mediamente da attribuire alle predette anomalie. 

2) L'ESCS è l'indice di status socio-economico-culturale. Esso misura il livello del background dello studente, considerando principalmente il titolo di studio dei genitori, la loro 

condizione occupazionale e la disponibilità di risorse economiche. 

3) Per le classi di II primaria questa informazione non è fornita. Per le altre classi il background, calcolato soprattutto in base alle informazioni del questionario studente, dipende 

dalla effettiva compilazione di quest'ultimo e può pertanto risultare mancante. 

4) I livelli del background sono definiti rispetto alla distribuzione nazionale dell'indicatore ESCS. Primo quartile (fino al 25%): livello basso; secondo quartile (dal 25% al 50%): livello 

medio-basso; terzo quartile (dal 50% al 75%): livello medio-alto; quarto quartile (dal 75% al 100%): livello alto. 

5) La frecce rivolte verso l'alto e verso il basso indicano una differenza rispettivamente positiva e negativa statisticamente significativa, ossia con una probabilità superiore al 95% di 

verificarsi anche nella popolazione e non solo nel campione. Le frecce orizzontali indicano, invece, una differenza positiva o negativa statisticamente non significativa. 

6) Per ottenere il punteggio percentuale osservato (senza correzione per il cheating) è necessario applicare la seguente formula: Media del punteggio percentuale al netto del cheating 

x 100/(100-cheating in percentuale). 

7) Il valore di cheating di scuola ha un valore indicativo in quanto media del cheating in percentuale di classe. Pertanto il passaggio dal valore corretto al valore osservato per la media 

di scuola non può essere effettuato applicando la formula di cui alla nota 6 ma deve tenere conto del numero degli studenti rispondenti per classe. 

 

8) Valore corretto in data 03/10/2013 in seguito all'individuazione di un errore materiale. 
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Docenti della scuola dell’infanzia: 

 

 

 

 

 

 

Docenti della scuola primaria: 
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Docenti della scuola secondaria di primo grado 
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Fascia d’età degli insegnanti della scuola dell’infanzia 

 

 

Fascia d’età degli insegnanti della scuola primaria 

 

 

Fascia d’età degli insegnanti della scuola secondaria di primo grado 
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Titoli di studio docenti scuola dell’infanzia: 

Percentuale di risposta 83,3% 

 

 

Titoli di studio docenti scuola primaria: 

Percentuale di risposta 100,00% 
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Titoli di studio docenti scuola secondaria di primo grado: 

Percentuale di risposta 85.1% 
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Docenti che hanno presentato domanda volontaria di trasferimento, 

docenti trasferiti, pensionamenti: 

 

 Domande di 

trasferimento 

Domande 

accolte 

Pensionamenti 

Scuola dell’infanzia 33.3 33.3 0.0 

Scuola primaria 13.3 3.3 3.3 

Scuola secondaria 

di primo grado 
20.5 18.2 2.3 

 

 

Numero giorni di assenza pro-capite medio annuo dei docenti e del 

personale ATA: 

 

 giorni di 

malattia 

Giorni di 

maternità 

altro 

Scuola dell’infanzia 51 43 1 

Scuola primaria 6 12 3 

Scuola secondaria 

di primo grado 
10 3 3 

ATA 29 1 3 
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Il sondaggio 
I questionari , redatti secondo i modelli forniti dall’Associazione Nicolò Tommaseo  
sono  stati somministrati nel mese  di maggio del corrente anno scolastico per 
raccogliere le opinioni di:   

 studenti (classi seconde e quinte delle  scuole Primarie e prime  e terze  della 

scuola Secondaria di I grado), relativamente al  proprio rapporto con gli 

insegnanti, i compagni, lo studio ed alle attività svolte in classe; (103 alunni 

della scuola primaria e 315 della scuola secondaria per un totale di 418 alunni) . 

  docenti (93 questionari ) per indagare la percezione sul clima scolastico, 

l’organizzazione e il funzionamento della scuola,  le politiche scolastiche, la 

progettazione didattica, le attività e le strategie didattiche utilizzate in 

classe; 

  genitori ( 79 risposte per la  scuola Primaria e 262 per la scuola Secondaria 

per un totale di 341 questionari ) con l’obiettivo di individuare la percezione 

dell’utenza sull’organizzazione e il funzionamento della scuola, la qualità 

dell’insegnamento e il benessere dei propri figli a scuola.  Le indicazioni fornite 

dal sondaggio saranno sicuramente utili alla scuola per avviare un percorso di 

autovalutazione interna ed individuare possibili obiettivi di miglioramento. 

Analizzando i risultati è possibile evidenziare un rilevante grado di 

soddisfazione dell’utenza rispetto alle tematiche affrontate dai questionari.   
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Le indicazioni riportate sono suggerimenti per incrociare le risposte tra i questionari di 

autovalutazione d’istituto e, in quanto tali, sono da intendersi come non esaustivi e punto 

di partenza per ulteriori approfondimenti e riflessioni. 

Metodologia e didattica 
 
 

Docenti Genitori Studenti e 
studentesse 

81 docenti  su 93  ritiene 
che una didattica 
adeguata possa 
facilitare molto 
l’apprendimento degli 
alunni e migliorare le 
dinamiche di classe. 9  
rispondono:“poco” 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
10 docenti   ritengono 
che nell’insegnamento 
occorra soprattutto 
conoscere il contenuto 
delle discipline; la 
didattica ha 
un’importanza 
secondaria,  16 
rispondono 
“abbastanza”,  15 
:“poco” e  51 docenti 
dicono: “no” 
 
 

Per la Scuola Primaria 42 

genitori su 79 rispondono che 

sono soddisfatti del Piano 

annuale delle 

attività(programmazione 

didattica, progetti, uscite, 

eventi), 24 si dicono 

abbastanza soddisfatti, 5 

“poco”, 5 “no” e 3 non sanno. 

50 genitori su 79 affermano  

che i compiti vengono 

assegnati in modo equilibrato 

e coerente con i ritmi di lavoro 

e di programmazione, 26 

dicono che lo sono abbastanza 

e solo 3 “non sanno”. 

 

Per la Scuola Secondaria 

rispondono che sono 

soddisfatti 135 su 262, che 68 

lo sono abbastanza, che 38 lo 

sono poco, 11 dicono “no” e 

10 “non so”. 

Per quanto riguarda 

l’assegnazione dei compiti 130 

su 262 dicono che vengono 

assegnati in modo equilibrato, 

83 che lo sono abbastanza,25 

che lo sono poco,12 dicono: 

”no” e 12 “non sanno”.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gli studenti della Scuola 
Primaria: 88 su 103  
affermano che i loro 
insegnanti spiegano in 
modo interessante, 4 
dicono di no e 11 “non 
sanno”. 
Gli studenti della Scuola 
Secondaria: 212 su 315 
dicono sì, 29 rispondono 
“no” e 74 “non sanno”. 
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Valutazione 
 
 

Docenti Genitori Studenti e 
studentesse 

B3: Coinvolgo gli allievi 
nelle attività di 
valutazione chiarendo 
quali siano i risultati 
raggiunti 

Si=38   
abb.=42 
 poco=6  

no=2  
non so=5. 

 
 
 
 
 
 

 B4:Coinvolgo gli allievi 
in attività metacognitive 
di riflessione sul 
significato degli 
apprendimenti e delle 
competenze 

Si=31 
abb.=51 
 poco=6 

 no=2 
 non so=3 

 
 
 
 
 
 

 
 
B5: Uso diverse 
tecniche e diversi 
strumenti di 
valutazione a seconda 
degli obiettivi 

Si=57  
abb.29 

 poco=5 
 no=2 

 non so=0 
 

B6: Nell’esprimere la 
valutazione tengo conto 
dei livelli di partenza 

D4:La valutazione espressa 

dagli insegnanti aiuta mio 

figlio nel percorso scolastico 

Scuola primaria: 

 si=42 

 abb.=22 

poco=3 

 no=2 

 non so=10. 

Scuola secondaria:  

si=158 

 abb.=71 

 poco=9 

 no=7 

 no so=17. 

  

D8: Il profilo finale del 

documento di valutazione mi 

aiuta a capire meglio mio 

figlio 

Scuola primaria:  

si=39 

 abb.=22 

 poco=4 

 no=8 

 non so=6 

Scuola secondaria:  

si=151 

 abb.=70 

 poco=16 

 no=11 

non so=14 

 

 
 

D2: Mi è chiara la valutazione 

di mio figlio espressa dagli 

insegnanti:  

Scuola primaria:  

si=51 

 abb.=17 

 poco=5 

 no=0 

non so=6 

Scuola secondaria:  

Si=190 

 abb.=42 

 poco=4 

 no=6 

16. I miei insegnanti mi 
spiegano come 
assegnano i voti.   

Scuola primaria:  
si=70 
no=18 

non so=15 
Scuola secondaria   

   Si=171  
 no=95 

non saprei =49                                                                
                                                                           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

15. I miei lavori sono 
valutati nel modo giusto 

Scuola primaria:  
si=74  
no=13  

no so=16 
Scuola secondaria:  

si=217                                                                                        
 no=26 

 non saprei=72 
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degli alunni: Si=76, 
abb.=15, poco=1, no=1, 
non so=0. 

 
B1: Individuo con 
sicurezza quali siano i 
descrittori da utilizzare 
per valutare gli obiettivi 
raggiunti dagli alunni:  

Si= 27 
 abb.= 62 
 poco =3 

 no=0 
non so=1. 

 
B7:Uso descrittori di 
valutazione condivisi 
con i colleghi della 
classe, dell’interclasse, 
dell’Istituto 

Si=51 
 abb.=20 
 poco=15 

 no=7 
 non so=0 

 
A6 :Verifico 
costantemente la 
corrispondenza  fra 
quanto programmato e 
quanto realizzato con 
gli alunni:  

si=64 
 abb.=27 
 poco=2 

 no=0 
non so=0 

 non so=20 

D5 :Tutti gli insegnanti della 

classe usano gli stessi criteri di 

valutazione. 

Scuola primaria: 

si=24 

abb.=20 

 poco=5 

no=7  

non so=23 

 

Scuola secondaria: 

 si=58 

 abb.=54, poco25 

 no=66,  

non so=59 
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Organizzazione 
 

Docenti Genitori Studenti e 
studentesse 

C3:Ritengo che 
l’insegnante debba 
pensare esclusivamente 
alla propria classe; 
l’organizzazione della 
scuola è competenza di 
altri 

Si=10 
 abb.=6 
poco=9 
 n0=62 

 non so=6. 
C5: Riesco a trovare il 
tempo per progettare i 
percorsi formativi con i 
colleghi della classe 
relativi a 
programmazione, 
preparazione di 
materiale didattico, 
valutazione:  

Si=28 
 abb.=35 

 poco=21, no=7 
 non so=3 

 
 C6: Sono disponibile ad 
assumere funzioni 
gestionali per la 
realizzazione 
dell’Offerta Formativa: 

si=18 
abb.=33 
 poco=22 

 no=22 
 non so=1 

C7: Per la realizzazione 
del Piano Annuale delle 
attività della mia classe 
so individuare, 
stimolare, coordinare 
gli interventi degli 
operatori della scuola e 
del territorio:  

si=23 
abb.=41 

 poco=20 
 no=7 

 non so=2 
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Rapporti con l’istituzione 

 

Docenti Genitori Studenti e 
studentesse 

D1 :Ritengo che gli 
organi collegiali della 
scuola siano una 
istituzione utile: 

si=42 
 abb.=32 
poco=12 

 no=7 
non so=1. 

  
D5:Sono disponibile a 
candidarmi per gli 
Organi Collegiali della 
scuola: 

si=13 
 abb.=14 
 poco=14 

 no=52 
non so=0. 

 
 D6: Offro contributi 
personali alle decisioni 
degli Organi Collegiali: 

si=13 
abb.:=34 
poco=22 
no=22, 

non so=2 
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Formazione e aggiornamento 
 

Docenti Genitori Studenti e 
studentesse 

F1: Ritengo importante 
il confronto, la 
collaborazione e lo 
scambio di 
informazioni, materiali 
ed esperienze con i 
colleghi. 

Si=85 
 abb.=6 
 poco=0 

 no=1 
 non so=1 

 
F2: Sono disponibile a 
rivedere il mio punto di 
vista per arrivare ad un 
risultato condiviso: 

si=66 
 abb.=19 
 poco=3 

 no=4 
 non so=1 

 
F4: Accetto le decisioni 
collegiali anche se sono 
di parere contrari 

Si=45 
 abb.=34 
poco=7 
 no=5 

 non so=2. 
  

F6: Ritengo che la 
libertà di insegnamento 
sia da salvaguardare 
con priorità, rispetto 
alle decisioni condivise 
con i colleghi  

Si=45 
 abb.=32 
poco=8 
 no=8 

 non so=0 
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Relazione con gli alunni 
 

Docenti Genitori Studenti e 
studentesse 

G1: Ritengo importante 
creare un clima sereno 
e collaborativo, 
controllando le 
dinamiche interne della 
classe e stimolando gli 
alunni attraverso lavori 
di gruppo 

Si=85 
 abb.=7 
 poco=1 
 no=0 

 non so=0 
 

 G2: Utilizzo tecniche 
didattiche diverse a 
seconda delle attività e 
delle capacità di 
attenzione 

Si=72 
Abb.=19 
Poco=1 
No=0 

Non so=1 
 G3: Apporto modifiche 
al programma e sono 
disponibile 
all’autocritica tenendo 
conto dei risultati, 
dell’attenzione e dei 
suggerimenti degli 
alunni 

Si=65 
abb.=21 
poco=1 

no=1 
non so=2 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

A1.1 

Sono soddisfatto 

dell’accoglienza che la scuola 

offre per: 

a) L’Inserimento degli alunni 

nuovi iscritti:  

Primaria/ Secondaria 

Si=37  /153 

Abb.=26 /63 

Poco=7 /13 

No=2 / 1 

Non so=7 / 32 

b)la chiarezza e la tempestività 

delle comunicazioni:  

Primaria/ Secondaria 

Si=39 /130 

Abb.=19 /85 

Poco=13/29 

No=8/6 

Non so=0/12 

c) i servizi (pre/post scuola, 

mensa, ecc.)  

Primaria/ Secondaria 

Si=24/76 

Abb.= 18/ 77 

Poco=14/34 

No=9/ 24 

Non so=14/51 

 

d) l’orario degli uffici di 

segreteria  

Primaria/ Secondaria 

Si=25/115 

Abb.=37/76 

Poco=6/30 

No=3/16 

Non so=8/25 

 

A3: Sono soddisfatto del 

dialogo che gli insegnanti 

hanno con mio figlio  

Primaria/ Secondaria 

Si=59/150 

Abb.=13/63 

Poco=0/30 

No=4/8 

Non so=3/11 
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G4: Creo occasioni di 
dialogo e sono 
disponibile all’ascolto 
dei problemi, cercando 
di capire il significato di 
tensioni o mancanza di 
impegno e attenzione 

Si=77 
abb.=14 
poco=1 
no=0 

non so1 
 

 G6: Coinvolgo gli allievi 
nella costruzione delle 
attività e nelle regole di 
convivenza civile 
cercando di renderli 
responsabili 

Si=74 
abb.=18 
poco=1 
 no=0 

non so=1 
 

 A8: La scuola si impegna per 

l’integrazione degli alunni  

Primaria/ Secondaria 

Si=44/158 

Abb.=23/61 

Poco=0/16 

No=5/5 

Non so=7/22 

 

3.  Mi trovo bene con i 
miei insegnanti   

Primaria 
Si=95        
  no=3  

  non saprei=5 
 

Secondaria                                                      
si=253  

  no=  18    
   Non saprei=44 
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Relazione con i genitori 
 

Docenti Genitori Studenti e 
studentesse 

H1: Penso che i genitori 
debbano rispettare il 
ruolo della scuola e 
debbano astenersi 
dall’interferire con le 
scelte che la scuola 
compie 

Si=48 
abb.=20 
poco=13 

 no=9 
non so=3 

H4: Coinvolgo i genitori 
nell’attività scolastica 

Si=33 
abb.=40 
poco=18 

 no=1 
non so=1 

 
 H7: Ritengo utile 
proporre e discutere 
con i genitori la linea 
educativa durante le 
assemblee di classe 

Si=42 
abb.=29 
poco=14 

 no=6 
non so=2 

 

B7:Condivido le regole di 

comportamento proposte dagli 

insegnanti 

Primaria/ Secondaria 

Si=56/187 

Abb.=11/55 

Poco=10/9 

No=1/3 

Non so=1/8 

 
 

B8: Seguo le indicazioni degli 

insegnanti nei compiti a casa 

di mio figlio  

Primaria/ Secondaria 
Si=56/161 

Abb.=14/60 

Poco=2/19 

No=3/13 

Non so=4/9 
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Gli studenti e le studentesse 
 

Docenti Genitori Studenti e studentesse 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1. Mi piace venire a 
scuola 

Primaria: si =89  
no= 9 

non saprei=5 
Secondaria: 

si = 177 
no=89  

non saprei=49 
2. La mia aula è bella, 

allegra e ben tenuta                                                             
Primaria: 

 si = 73 
no= 13 

non saprei=17 
Secondaria: 

si = 101 
no= 162 

non saprei=52 
 

4. Mi trovo bene con i 
miei compagni 

Primaria: si = 94 
no=3 

non saprei=6 
Secondaria: 

si =272  
no=11 

non saprei=32 
                                                       

5. .  A scuola imparo cose 
importanti e utili 

Primaria:  
si =99  
no=0 

non saprei=4 
Secondaria: 

si = 291 
no=4 

non saprei=20 
                                                    

10. A scuola usiamo il 
computer  

Primaria:  
si = 19 
no=81 

non saprei=3 
Secondaria: 

si = 89 
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no=208 
non saprei=18 

                                                                     
11. A scuola usiamo la 

lavagna elettronica 
Primaria:  

si = 42 
no=60 

non saprei=1 
Secondaria: 

si =170  
no=117 

non saprei= 28 
                                                    

18. Parlo con i miei 
genitori di cosa faccio a 

Scuola    Primaria: 
 si =79  
no=19 

non saprei=5 
Secondaria: 

si = 241 
no=51 

non saprei=23 
 

20. Devo studiare tanto e 
non ho tempo libero 

Primaria:  
si = 22 
no=70 

non saprei=11 
Secondaria: 

si = 103 
no=131 

non saprei=81 
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  I genitori 
 

Docenti Genitori Studenti e 
studentesse 

 
 
 

 
 

A5:  Conosco il Pof della 

scuola 

Primaria/Secondaria  

Si=12/58 

Abb.=22/47 

Poco=12/42 

No=28/75 

Non so=5 

 

 
 
 

C1: Ritengo che l’Assemblea 

di classe/Sezione sia utile per: 

a) discutere gli aspetti 

organizzativi della classe 

Primaria/Secondaria  

Si=48/165 

Abb.=20/45 

Poco=4/18 

No=1/20 

Non so=6/14 

 
b)esaminare i casi particolari 

degli alunni 
Primaria/Secondaria  

Si=34/118 

Abb.=14/53 

Poco=11/32 

No=13/28 

Non so=7/31 

 

c) presentare la 

programmazione didattica 

Primaria/Secondaria  

Si=52/154 

Abb.=16/50 

Poco=3/16 

No=0/9 

Non so=8/33 

d)organizzare le gite 

scolastiche 
Primaria/Secondaria 

Si=44/153 

Abb.=23/42 

Poco=4/26 

No=3/13 

Non so=5/28 
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e) socializzare con gli altri 

genitori 
Primaria/Secondaria  

Si=26/101 

Abb.=31/60 

Poco=12/42 

No=3/26 

Non so=7/33 

 
C3.1 e .2: Sono disponibile a 

candidarmi per le elezioni del  

1) Consiglio di 

interclasse/intersezione 
Primaria/Secondaria 

Si=1/22 

Abb.=4/15 

Poco=7/29 

No=61/174 

Non so=6/22 

 

2)Consiglio di Circolo/Istituto 

Primaria/ Secondaria 

Si=2/17 

Abb.=0/12 

Poco=8/26 

No=60/177 

Non so=9/30 

 

C8: Mi rivolgo al 

rappresentante di classe per 

fare presenti problemi e 

proposte  

Primaria/Secondaria 

Si=29/74 

Abb.=9/35 

Poco=15/35 

No=21/102 

Non so=5/16 

 

Giugno 2013 
Assoc. Mag. N. Tommaseo 
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“La promozione , insieme , di autovalutazione  e valutazione costituisce la condizione 

decisiva per il miglioramento delle scuole  e del sistema  d’istruzione , poiché unisce il 

rigore delle procedure di verifica con la riflessione dei docenti coinvolti”.                                                                                                    

Indicazioni nazionali 2012 

 

1. Innovazione e formazione tecnologica. Oggi è necessario investire nelle TIC e 

preparare i docenti ad utilizzarle nella didattica, conseguentemente gli 

insegnanti necessitano di corsi di formazione. Per un adeguato sviluppo occorre:  

- aumentare  l'investimento finanziario riguardo l'acquisto delle nuove 

tecnologie (Lim, ebook, notebook,ecc);   

- avviare Corsi di formazione/aggiornamento soprattutto sull'uso delle T.I.C. da 

parte dei docenti dell'Istituto Comprensivo.       

2. Formazione dei docenti  Occorrerebbe organizzare ulteriori Corsi (sicurezza, 

metodologia, registro elettronico, ed. alla salute, prevenzione del disagio) e 

stimolare gli insegnanti alla frequenza degli stessi; promuovere 

l’autoformazione attraverso il confronto ed il  lavoro d’équipe . 

3. Comunicazione. Un altro  aspetto da migliorare risulta essere la comunicazione, 

sia verso l’interno che verso l’esterno dell’Istituto. Attualmente i canali di 

comunicazione con le famiglie, per richieste, problemi ecc., sono gli incontri con 

il Dirigente Scolastico, i docenti, ecc. Generalmente si è sempre preso atto 

delle richieste dei genitori e si è cercato di rispondere nel modo più idoneo, per 

quanto si poteva fare, alle varie situazioni che si sono presentate. Per rendere 

più tempestiva e completa l’informazione, si prevede un potenziamento 

dell’aspetto della comunicazione, anche mediante un maggior utilizzo delle nuove 

tecnologie.  

4. Flessibilità percorsi didattici. Altro obiettivo dell’Istituto sarà quello di 

rendere maggiormente flessibili i percorsi didattici, al fine di incrementare 

l’offerta formativa della scuola, che tenga maggiormente conto dell’individualità 

di ciascun alunno. 
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ISCRIZIONI SCUOLE SUPERIORI ALUNNI I.C. “ 

Da Vinci” A.S. 2011/2012 

Alunni tot: 170 

 

 

 

 

 

 

 



87 

 

Scelte tra i Licei 

 

 

 

 

Scelte tra altri tipi di Istituto. 
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Dati Scuola In Chiaro 

Pur ritenendo "Scuole In Chiaro" uno strumento potenzialmente utilissimo a regime per fornire informazioni  oggettive sulla situazione 

delle scuole: dati finanziari, assenze docenti, tipologia e caratteristiche degli insegnanti in servizio nell'istituzione scolastica 

considerata, si è ritenuto per ora di non utilizzare alcune delle informazioni visibili nella sezione "Scuola in chiaro" del 

sito www.istruzione.it  in quanto, in particolare rispetto alle informazioni finanziarie i dati riportati risultano incongruenti e incompleti 

rispetto ai dati in possesso della scuola stessa. In questo senso si è provveduto a scrivere una specifica segnalazione al Ministero perché 

attivi le necessarie verifiche. 

Programma Annuale delle Istituzioni Scolastiche 

Le scuole descrivono le proprie scelte finanziarie,  le entrate accertate e le spese previste in un documento di programmazione 

economico finanziario detto "Programma annuale". Tale documento che si compone di una scheda di sintesi (Mod A), di schede 

Attività (ognuna relativa ad una delle attività ordinarie della scuola: didattica, amministrazione, spese per il personale, spese di 

investimento ...) e di singole Schede Progetto dedicate ad iniziative progettuali specifiche annuali o pluriennali (successo formativo, 

integrazione, tecnologie ....). Il documento finanziario deve riferirsi  prescrittivamente ad un anno solare (da gennaio a dicembre dello 

stesso anno solare), mentre, come noto, l'azione della scuola si articola in anni scolastici (da settembre ad agosto dell'anno solare 

successivo). Per questa ragione di solito le spese relative ad un anno scolastico sono caricate per intero sul programma annuale dell'anno 

solare (finanziario) successivo e poi sottoposte a confronto collegiale in Consiglio di istituto entro il 30 giugno di quello stesso anno 

proprio per verificare lo stato di attuazione del programma finanziario in relazione all'anno scolastico appena concluso. Ecco perché, 

osservando le singole schede descrittive, si nota un consistente avanzo di amministrazione. L'avanzo non deriva dall'incapacità della 

scuola di spendere le risorse finanziarie assegnate, ma dalla necessità di programmare le spese previste per quell'anno scolastico 

nell'anno solare di riferimento prelevando le somme necessarie da quanto confluito nel mese di dicembre precedente nell'avanzo di 

amministrazione perché sia speso nel semestre successivo.  

http://www.istruzione.it/
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€ 175.913,03; 

27% 

€ 350.787,70; 

53% 

€ 16.541,36; 3% 

€ 34.939,93; 5% 

€ 75.748,50; 12% € 2.360,19; 0% 

ENTRATE 2012-2013 

avanzo di amministrazione 

finanziamenti dello stato 

finanziamenti della regione 

finanziamenti da enti locali  

contributi da privati (famiglie) 

altre entrate 

 

entrate 2012 
avanzo di amministrazione € 175.913,03 

finanziamenti dello stato (incluse spese 

cooperativa) 

€ 350.787,70 

finanziamenti della regione € 16.541,36 

finanziamenti da enti locali  € 34.939,93 

contributi da privati (famiglie) € 75.748,50 

altre entrate € 2.360,19 

totale 656.290,71 
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227.659,34; 44% 

23.821,74; 4% 
182.065,09; 35% 

698,17; 0% 

87.390,48; 17% 

Spese 2012 

funzionamento amm.vo 

funzionamento didattico 

spese di personale 

spese d'investimento 

progetti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

Spese 2012 somme impiegate percentuale impegni 

funzionamento amm.vo 227.659,34 95,72% 

funzionamento didattico 23.821,74 75,61% 

spese di personale 182.065,09 87,39% 

spese d'investimento 698,17 2,70% 

progetti 87.390,48 61,36% 

totale 521.634,82   
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33.714,84; 10% 

208.350,76; 64% 

62.821,72; 19% 

10.992,18; 4% 

3.572,46; 1% 

 348,00 ; 0% 

5.806,62; 2% 

Finanziamenti MIUR 

spese funzionamento 

spese per supplenze brevi 

fondo istituto 

funzioni strumentali 

incarichi specifici 

fondo riserva 

pratica sportiva 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

Finanziamenti  MIUR 

  

categorie finanziamenti 
spese funzionamento 33.714,84 

spese per supplenze brevi 208.350,76 

fondo istituto 62.821,72 

funzioni strumentali 10.992,18 

incarichi specifici 3.572,46 

fondo riserva                                                348,00  

pratica sportiva 5.806,62 

totale 325.606,58 
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NOTA METODOLOGICA 

Il presente bilancio sociale è stato redatto per la prima volta dal nostro 

Istituto sulla base delle indicazioni emerse all’interno di un gruppo di 

studio formato ad-hoc su stimolo della “Associazione Magistrale N. 

Tommaseo”, in collaborazione con il Dipartimento di Management 

dell’Università degli Studi di Torino. Questo gruppo di studio ha 

elaborato delle linee guida che sono state discusse ed implementate dalle 

seguenti scuole in rete: 

- D.D. “C. Casalegno” (Torino) 

- I.C. “L. da Vinci (Torino) 

- I.C. “M.L. King” (Grugliasco – TO) 

- I.C. “Regio Parco” (Torino) 

- I.C. “N. Tommaseo” (Torino) 

- D.D. “E. Salgari” (Torino) 

Tali linee guida sono coerenti con l’impostazione generale fornita del 

modello GBS (Gruppo di Studio per il Bilancio sociale) e con quanto 

previsto dall’art 6 del D.P.R. 28 marzo 2013 , n. 80 (Regolamento sul 

sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e 

formazione). 

Il gruppo di studio è così formato: 

 

Fabrizio Ferrari (Associazione Magistrale N. Tommaseo) – coordinamento operativo 

 

Maurizio Cisi (Dipartimento di Management) – coordinamento scientifico 

 

D.D. “C. Casalegno” (Torino) 

Paola Perrero 

Patrizia Rainoldi 

 

I.C. “L. da Vinci (Torino) 

Michela Morando 
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I.C. “M.L. King” (Grugliasco – TO) 

Elena Sorrisio 

Laura Cerutti 

Barbara Donofrio 

 

I.C. “Regio Parco” (Torino) 

Fabrizio Ferrari 

 

I.C. “N. Tommaseo” (Torino) 

Lorenza Patriarca 

Annalisa Della Portella 

Mirella Tolentino 

 

D.D. “E. Salgari” (Torino) 

Enrica Golzio 

Giovanna Caputo 

Gabriella Cascio 

 

GRUPPO DI LAVORO INTERNO PER LA REDAZIONE Di QUESTO 

BILANCIO SOCIALE: 

Dirigente scolastico: Filippo FURIOSO 

Referenti progetto : 
Prof.ssa  Morando Michela 

Prof.ssa Facchin Carla 

 

Referente scuola primaria: insegnante Cristina Maestrello 

Referente  responsabile grafico : prof. Bulotta Antonio 

 

Collaborazione di tutte le funzioni strumentali. 

 

 

 


